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V I M E R C AT E
Il Pd porta la festa in piazza
e lancia la campagna elettorale
VIMERCATE (tlo) Il Pd porta la festa in piazza e
lancia la campagna elettorale per le Ammi-
nistrative 2021. Annullata, a causa delle re-
strizioni Covid, la tradizionale festa d’estate, il
gruppo cittadino del Pd ha deciso di orga-
nizzare un evento all’aperto, spalmato su tre

sabato. Significativo il titolo, che rimanda alle
prossime elezioni: «Idee per la Vimercate del
2021: è tempo di cambiare». L’inizio sabato
scorso, in piazza Santo Stefano per un aperitivo
con il segretario cittadino Francesca Crippa e il
senatore Roberto Rampi. Sabato prossimo, 18
luglio, stessa ora e stesso luogo, dibattito coor-
dinato dall’ex assessore Corrado Boccoli su
«La nostra città: il futuro sostenibile». Infine,
sabato 25 luglio, i temi più caldi: alla presenza
del consigliere regionale Gigi Ponti si parlerà di
area ex ospedale, piscina comunale, commer-
cio cittadino, area ex Ibm e Villa Sottocasa.
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TROPPA FRETTA...
Soldi ai commercianti,
il centrosinistra
boccia il bando
VIMERCATE (tlo) Un pacchetto inadeguato
che non va incontro alle reali esigenze
degli operatori economici che si inten-
dono aiutare, escludendone una parte
consistente. Arriva la bocciatura da parte
delle forze di centrosinistra al bando va-
rato dall’Amministrazione comunale 5
Stelle per sostenere gli esercizi commer-
ciali, e non solo, duramente colpiti
da l l’emergenza coronavirus e in parti-
colare da mesi di chiusura forzata. Tre-
centomila gli euro stanziati dalla Giunta
guidata dal sindaco Francesco Sartini.

«Abbiamo provato e chiesto di poter
dare dei suggerimenti proprio per cercare
di elaborare un bando giusto equo e tra-
sparente, che non lasciasse fuori nessuno -
si legge nel comunicato di Pd, Azione e
Vimercate futura - Alla fine però il rischio
è che per molte delle attività questa diventi
l’ennesima misura di sostegno inutile e
inaccessibile». In particolare il centro-
sinistra contesta il limite massimo di fat-
turato, fissato dal bando in 140mila euro,
sopra il quale non è possibile accedere agli
aiuti. «Il limite di fatturato imposto è
troppo basso - prosegue il comunicato -
esclude molte attività duramente colpite
dalla crisi e, in particolare, penalizza quel-
le che hanno personale alle proprie di-
pendenze. Nella proposta di emendamen-
to chiedevamo di tenere conto di alcuni
criteri, tra cui proprio quello del personale
dipendente, ma con la scusa di avere fretta
l’amministrazione ha, come sempre, rim-
balzato al mittente le proposte».

Una fretta che ha determinato anche un
guaio. Nell’ultimo Consiglio comunale di
fine giugno era infatti in discussione la
modifica del Regolamento che norma i
contributi dati dal Comune agli enti. Mo-
difica necessaria per permettere l’ero ga-
zione anche a soggetti a scopo di lucro in
caso di situazioni eccezionali (come ap-
punto quella determinata dall’emerg enza
Cov i d ) .

Il punto all’ordine del giorno è stato
approvato con i soli 8 voti favorevoli
espressi dai Consiglieri di maggioranza.,
Troppo pochi per rendere immediata-
mente esecutiva la votazione e consentire
quindi agli uffici comunali di emettere il
ba n d o.

«Tanta era la fretta - scrive il centro-
sinistra - che neanche si sono accorti di
non avere il numero legale per l’imme-
diata esecutività e hanno comunque do-
vuto aspettare i 10 giorni di pubblicazione.
Sono quattro anni che dimostrano la loro
inadeguatezza, ma non hanno ancora tro-
vato l’umiltà per accettare le proposte di
chi conosce forse un po’ meglio di loro la
città e le realtà vimercatese».

La decisione del consigliere comunale del Movimento 5 Stelle

«Serve più partecipazione», Amatetti
restituisce la delega al Commercio

VIMERCATE (tlo) Ha restituito la
delega al Commercio, che gli era
stata affidata dal sindaco, per de-
nunciare la carenza di partecipa-
zione nelle decisioni importanti.

Un gesto forte compiuto dal
consigliere comunale della mag-
gioranza 5 Stelle Carlo Amatetti

Come noto nel 2016, in occa-
sione del suo insediamento, il pri-
mo cittadino Francesco Sartini
aveva nominato cinque assessori
esterni. A ciascuno di essi aveva
però affiancato due consiglieri de-
legati con funzioni di supporto. Ad
Amatetti era toccato il compito di
coadiuvare l’assessore Emil io
Russ o per la parte riguardante il
commercio locale.

Un tema caldo, soprattutto in
questi mesi di lockdown e faticosa
ripresa. Mesi durante i quali, però,
secondo Amatetti sarebbe man-
cata coralità e coinvolgimento nel-
le importanti decisioni prese (basti
pensare allo stanziamento di
300mila euro a sostegno del com-
mercio), in barba al concetto di
partecipazione, cardine del mo-
vimento. Da ciò la decisione di
staccare la spina, pur mantenendo
il ruolo di consigliere comunale.

«Sono molto orgoglioso di aver
dato il mio contributo in questi
anni, in qualità di delegato al com-
mercio, per supportare quello di

vicinato con l’obiettivo di riani-
mare il centro storico - ha scritto
Amatetti - Un costante lavorio e
ingenti contributi pubblici che po-
co a poco hanno visto tornare a
illuminare oltre una decina di ve-
trine del centro, da anni rimaste
mestamente buie. Ma proprio
quando sembrava intravedersi la
luce in fondo al tunnel ecco… la
pandemia. Come direbbe il can-
tante, “no, la pandemia non l’ave -
vamo considerata”. Tuttavia non ci
siamo ancora una volta arresi e
abbiamo messo subito sul piatto
nuove risorse e nuove iniziative».

Un lavoro importante che però
non è stato supportato dalla ne-
cessaria partecipazione. Tanto che
Amatetti sottolinea di essere ve-
nuto a conoscenza di decisioni già
prese senza essere stato coinvol-
t o.

«Nonostante, però, l’inne gabile
e inedita attenzione riposta da
questa amministrazione al settore
del commercio, più volte ho se-
gnalato l’assenza di un metodo
decisionale più partecipato a tutte
le componenti della maggioranza,

su molti temi in realtà, ma in par-
ticolare proprio su questo, visto
che molto spesso, pur avendo una
delega specifica sul tema, mi sono
ritrovato a rincorrere le notizie an-
ziché contribuire a determinarle -
prosegue nello scritto - Pur com-
prendendo la necessità di dover
adottare spesso decisioni con tem-
pistiche ristrette, sarebbe stato più
consono per una Giunta a 5 stelle
un maggiore sforzo di coinvolgi-
mento e condivisione delle scelte
in questi anni».

Il consigliere insiste sul mancato
coinvolgimento, non solo suo, alla
base della sua decisione di re-
stituire la delega: «La recente mes-
sa a punto dei criteri di assegna-
zione della prima tranche di nuovi
contributi ai commercianti, è stata
attuata, invece, in assenza pure del
delegato al commercio. Stiamo
parlando - credo - di uno degli
stanziamenti più importanti per il
commercio nella storia della città,
se non il più importante. Un uni-
cum che, a mio parere, avrebbe
richiesto il più ampio dibattito e un
processo decisionale il più par-

tecipato possibile che coinvolges-
se tutti i componenti della mag-
gioranza, nonché i rappresentanti
di categoria. Per certo, fossi stato
coinvolto, avrei portato al tavolo la
segnalazione di criticità che ri-
tengo possano invece rendere me-
no efficace ed equo questo im-
portante contributo. Alla luce di
queste criticità, e - nonostante i
miei ululati alla luna - del per-
durare dell’impermeabilità della
giunta a contributi a essa esterni,
ho ritenuto opportuno restituire al
sindaco le mie deleghe al com-
m e rc i o » .

Decisione drastica che nelle in-
tenzioni di Amatetti vuole essere
una sorta di scossone per spingere
il movimento a tornare a privi-
legiare la collegialità: «Una deci-
sione che spero possa indurre i
miei colleghi di maggioranza fi-
nalmente a riflettere sulla neces-
sità di dover tornare a rendere
fondante per il movimento cin-
questelle cittadino il decidere be-
ne e il decidere insieme, al fine di
sfruttare ogni competenza e ogni
voce disponibili per il bene della
c i tt à »

Infine Amatetti entra anche nel
merito dei criteri adottati nel ban-
do per l’assegnazione dei contri-
buti ai commercianti: «Se i criteri
individuati si confermeranno
quelli che abbiamo letto sul sito
del Comune, non è tanto proble-
matico il fatto che indichino una
soglia di fatturato per individuare i
destinatari delle misure (soglia che
ritengo in ogni caso troppo bassa,
e che comunque avrei sostituito
con l’utile). Come si fa si fa, infatti,
quando la coperta è troppo corta,
non si riuscirebbe in ogni caso a far
contenti tutti. Tuttavia, lo sforzo
che avrei voluto vedere sarebbe
stato quello di rendere più equo
possibile il provvedimento, otti-
mizzando le risorse messe in cam-
po e cercando di favorire quelle
realtà che danno lavoro. In sol-
doni: a parità di fatturato e di
danno subìto, non avrei messo sul-
lo stesso piano imprese con e sen-
za affitto da pagare né aziende con
e senza dipendenti».

Lorenzo Teruzzi

L’esponente di
maggioranza lamenta
un mancato
coinvolgimento nelle
decisioni e un’ass enza
di coralità: «Più c’è fretta
per decidere, più serve
par tecipazione».
Critiche anche ad alcuni
aspetti del bando varato
dalla Giunta per
sostenere le attività
c o m m e rc ia l i

Carlo Amatetti.
L’esponente di
maggioranza ha
restituito al sin-
daco la delega
al Commercio.
Resta comun-
que in Consiglio
comunale tra le
fila del Movi-
mento 5 Stelle
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